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Premessa 
 

Il Manuale superiore di diritto penale giunge alla ventitreesima Edizione. È un traguardo impor-
tante per un Volume giuridico che ha avuto e continuerà ad avere l’obiettivo di formare 
in modo rigoroso e innovativo generazioni di professionisti del diritto già in esercizio, 
così come di aspiranti magistrati e avvocati. 
 
L’Edizione è stata come di consueto aggiornata alle più importanti novità legislative, 
in particolare quelle in tema di: misure alternative alla detenzione domiciliare in favore 
di soggetti tossicodipendenti o alcoldipendenti (L. 5 agosto 2026, n. 140); reati legitti-
manti la confisca allargata e confisca “in casi particolari” (L. 24 aprile 2026, n. 54, di 
conv. del D.l. 24 febbraio 2026, n. 23); proroga dello scudo penale per gli esercenti la 
professione sanitaria (L. 27 febbraio 2026, n. 26, di conv. del D.l. 31 dicembre 2025, n. 
200); violazione delle misure restrittive dell’UE (D.lgs. 30 dicembre 2025, n. 211); peri-
metro applicativo del delitto di maltrattamenti ex art. 572 c.p. (L. 2 dicembre 2025, n. 
181); intelligenza artificiale (L. 23 settembre 2025, n. 132). 
 
Numerose le novità giurisprudenziali prese in esame: se ne segnalano alcune. Prin-
cipi di tassatività, interpretazione e analogia: atti sessuali con minorenne a distanza 
mediante strumenti telematici anche in assenza di contestualità spazio-temporale (Cass. 
pen., Sez. III, 8 maggio 2026, n. 16564). Responsabilità da reato degli enti: autonomia 
della responsabilità dell’ente in caso di assoluzione dell’autore del reato presupposto 
(Cass., Sez. VI, 10 marzo 2026, n. 11611); responsabilità dell’ente in caso di prescrizione 
del reato presupposto e incidenza dell’interesse o vantaggio sulla confisca (Cass., Sez. II, 
20 gennaio 2026, n. 5923); sequestro nei confronti dell’ente e necessità di puntuale moti-
vazione dei criteri di imputazione della responsabilità (Cass., Sez. II, 18 marzo 2026, n. 
13414). Offensività e particolare tenuità del fatto: incendio boschivo colposo e par-
ticolare tenuità del fatto, con declaratoria di illegittimità dell’esclusione dall’art. 131-
bis c.p. (Corte cost., 22 gennaio 2026, n. 5). Cause di giustificazione: diffamazione, limiti 
devolutivi dell’appello ed errore sulla veridicità dei fatti rilevante ai fini della scriminante 
putativa (Cass., Sez. V, 27 gennaio 2026, n. 7713). Imputabilità: cronica intossicazione e 
disturbi da uso di stupefacenti (Corte cost., 26 febbraio 2026, n. 21). Responsabilità og-
gettiva, preterintenzione e delitti aggravati dall’evento: omicidio preterintenzionale 
e dolo eventuale negli atti diretti a percuotere o ledere (Cass., Sez. II, 20 febbraio 2026, n. 
8239); morte o lesioni conseguenti al favoreggiamento dell’immigrazione clande-
stina ex art. 12-bis T.U. Immigrazione, con riguardo alla natura del reato e alla propor-
zionalità della pena (Corte cost., 20 maggio 2026, n. 120). Circostanze del reato: rapina 
impropria e omicidio volontario, con configurabilità dell’aggravante del nesso teleolo-
gico (Cass., Sez. un., 4 maggio 2026, n. 16114); recidiva reiterata e riparazione integrale del 
danno, con illegittimità del divieto di prevalenza dell’attenuante (Corte cost., 12 maggio 
2026, n. 72); rapina aggravata sui mezzi di pubblico trasporto e limiti al bilanciamento 
con l’attenuante della lieve entità (Corte cost., 20 gennaio 2026, n. 3). Consumazione e 
tentativo: tentativo di rapina impropria (Corte cost., 31 marzo 2026, n. 45). Concorso di 
persone nel reato: responsabilità dell’extraneus per strumentalizzazione dell’intraneus de-
ceptus (Cass., Sez. V, 21 gennaio 2026, n. 6314). 
 
Diverse e innovative le questioni esaminate per la prima volta o profondamente ri-
viste nella trattazione, tra le tante, quelle in tema di: colpa di organizzazione e respon-
sabilità da reati commessi da sistemi di AI; causalità e intelligenza artificiale; 
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offensività e deepfake; colpa e intelligenza artificiale: lo standard di diligenza 
dell’operatore di sistemi automatizzati; momento rappresentativo del dolo; respon-
sabilità penale nelle organizzazioni complesse e delega di funzioni. 
 
Completa l’Opera un corposo indice analitico. 
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